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SOMMARIO:  

 
1. Obiettivi formativi e cognitivi d‟istituto (uguali per tutte le classi, derivati PTOF)  

2. Obiettivi specifici del C. d. C. 

3. Indicatori considerati nella valutazione e tassonomia per l‟attribuzione del credito scolastico 

4. Presentazione della classe 

5. Presentazione analitica dei programmi svolti nelle singole materie, insegnanti e orari relativi 

all‟ultimo anno di corso 

6. Schede informative sulle simulazioni delle nuove prove d‟esame (prima/seconda prova) e griglie 

ministeriali di valutazione 

7. Attività integrative ed extra - curricolari – Conoscenze e competenze maturate nelle attività 

relative a Educazione Civica. 

 

 

1. OBIETTIVI FORMATIVI E COGNITIVI D‟ISTITUTO  

 

A. FINALITÀ FORMATIVE 

  

● Formazione della persona e del cittadino.  

● Conoscenza ed esercizio dei diritti e doveri attinenti ad ogni contesto praticato.  

● Rispetto di sé, degli altri, dell‟ambiente in cui si opera.  

● Sapersi auto-valutare nelle risorse, nei limiti, nelle attitudini e capacità.  

● Sapersi confrontare e misurare con la diversità di persone e situazioni, problemi e soluzioni.  

● Saper prendere decisioni e assumere responsabilità.  

 

B. FINALITÀ CULTURALI GENERALI  

 

● Possedere strumenti di lettura della realtà.  

● Autonomia di giudizio fondata su conoscenza e senso critico.  

● Interagire con linguaggi pertinenti agli obiettivi e al contesto.  

● Affrontare problemi e prospettare soluzioni.  

● Istituire confronti, individuare relazioni tra fenomeni diversi o lontani.  

● Condurre autonomamente e saper documentare il proprio lavoro.  

 

C. OBIETTIVI CULTURALI E COGNITIVI DEL LICEO ARTISTICO  

 

● Conoscenza dei fondamenti delle discipline di studio.  

● Padronanza dei linguaggi e degli strumenti disciplinari.  

● Consapevolezza critica della storicità di ogni fenomeno e prodotto culturale.  

● Capacità di analisi, comprensione, valutazione dei fenomeni culturali con speciale riguardo al 

mondo delle arti visive.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Li ceo Ar t i st i co“Renat o Cot t i ni ” 

 
via Castelgomberto, 20 Torino Tel. 01132.41.252  e-mail: tosl020003@istruzione.it  sito: www.liceocottini.it 

 

● Sviluppo della propria creatività fondata sul sapere e saper fare.  

● Sviluppo di una sensibilità estetica che sia guida all‟agire anche oltre la realtà scolastica.  

● Senso di responsabilità verso il bene culturale.  

● Capacità di ideare, progettare, realizzare.  

 

 

2. OBIETTIVI SPECIFICI DEL C.D.C.  

 
2.1. OBIETTIVI PREFISSATI  

● Rispetto degli impegni  

● Puntualità  

● Rispetto del regolamento di Istituto  

● Correttezza nei rapporti interpersonali  

● Partecipazione costruttiva alle attività didattiche  

● Assiduità nella partecipazione e frequenza  

 

 
3. TASSONOMIA PER L‟ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

 
3.1. ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

 

Il credito scolastico va attribuito tenendo presente la media dei voti conseguita in sede di scrutinio 

finale e dei seguenti fattori:  

l. Assiduità della frequenza scolastica;   

2. Interesse, impegno, partecipazione e collaborazione col docente al dialogo educativo. 

3. Interesse e partecipazione ad attività complementari e integrative gestite dalla scuola e certificate.  

Per l‟attribuzione del credito si fa riferimento a quanto previsto nell‟Ordinanza del Ministro 

dell‟Istruzione del 22 marzo 2024  

 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

 
n° complessivo iscritti: 19 

n° provenienti dalla classe 4°: 13 

n° provenienti dalla classe 5 (respinti): 2 

n° provenienti da altri indirizzi: 4 
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4.1. PERCORSO SCOLASTICO: STORIA DELLA CLASSE E LIVELLI DI PARTENZA  

 
Questo corso serale è strutturato secondo le direttive dettate dal Regolamento dei C.P.I.A. (Centri 

Provinciali per l‟Istruzione degli Adulti); ha durata triennale ed è articolato in due bienni (che 

corrispondono alla prima e seconda classe per il primo biennio e alla terza e quarta classe per il 

secondo biennio), l'ultimo anno del triennio corrisponde alla classe quinta.  

 

Come possibilità prevista nei corsi serali per adulti, il percorso di PCTO non è stato effettuato. 

Di seguito l‟ultima nota ministeriale relativa, emanata nel documento: attività di alternanza scuola 

lavoro, guida operativa per la scuola (pag. 10). Con riguardo ai percorsi di istruzione per gli adulti, 

il relativo regolamento, emanato con d.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, disciplina l‟assetto didattico 

suddiviso, come è noto, in due livelli, il secondo dei quali è articolato in tre periodi didattici. 

Attesa la specificità dell‟utenza, contraddistinta da bisogni formativi differenziati, e alla luce della 

formulazione del comma 33 dell‟articolo 1 della legge 107/2015, che fa riferimento 

esclusivamente agli assetti ordinamentali disciplinati dai dd.PP.RR. 87, 88 e 89 del 2010, si ritiene 

che nei suddetti percorsi di istruzione per gli adulti l‟alternanza scuola lavoro, in quanto 

metodologia didattica, rappresenti un‟opportunità per gli studenti iscritti, rimessa all‟autonomia 

delle istituzioni scolastiche. 

 

 

Le prove invalsi sono state regolarmente effettuate da tutti gli studenti nel mese di marzo tranne 

che per uno (deve fare la suppletiva entro fine maggio). 

La classe si presenta eterogenea per quanto riguarda l‟apprendimento, l‟impegno e gli interessi 

dimostrati. Alcuni studenti hanno sviluppato un metodo di studio efficace, supportato da interessi 

personali e da un‟applicazione costante e responsabile, che ha consentito loro di conseguire risultati 

complessivamente buoni, evidenziando apprezzabili capacità di apprendimento e di rielaborazione 

autonoma dei contenuti. Altri, invece, a causa di alcune problematiche personali o lavorative, hanno 

manifestato un impegno più disomogeneo, con risultati al di sotto delle loro reali potenzialità. 

La partecipazione alle lezioni, seppur non sempre assidua da parte di tutti, ha comunque favorito 

l‟instaurarsi di un dialogo costruttivo tra docenti e studenti. Il clima all‟interno del gruppo classe è 

stato, nel complesso collaborativo.  

Una studentessa ha usufruito di un piano didattico personalizzato.  

La maggior parte degli studenti ha raggiunto valutazioni medio-buone, mentre il resto ha conseguito 

risultati in generale sufficienti o discreti. In relazione agli obiettivi programmati, al termine del 

quinto anno la situazione delle diverse aree disciplinari può essere così sintetizzata: 
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In Letteratura Italiana il gruppo classe si presenta tendenzialmente coeso e collaborativo. Ha 

maturato una discreta identità collettiva, manifestando rispetto reciproco e un'attitudine positiva al 

confronto costruttivo con il docente.La classe esprime livelli di preparazione eterogenei ma 

mediamente soddisfacenti. Un nucleo significativo di studenti dimostra buone capacità di analisi, 

sintesi e rielaborazione critica dei contenuti disciplinari. Alcune difficoltà sono emerse in generale 

in una parte della classe nell’organizzazione e nella strutturazione di un testo scritto e, a causa di 

lacune pregresse, nell’esposizione orale, evidenziando carenze per quanto riguarda l’efficacia 

dell’argomentazione. Nel complesso il rendimento è stato comunque positivo.  

In Storia dell‟Arte la classe ha raggiunto nel complesso discreti risultati, partecipando, con diversi 

livelli di attenzione, alle lezioni e manifestando un certo interesse per gli argomenti trattati, 

nonostante le lacune pregresse. Durante le prime lezioni - iniziate con un mese di ritardo per 

problemi organizzativi -  è stato necessario riprendere parti di programma generalmente trattate nel 

quarto anno, con notevole dispendio di tempo che ha limitato lo svolgimento del programma più 

recente. La classe non presenta un livello omogeneo: alcuni studenti hanno manifestato vivo 

interesse per la disciplina e buone capacità di comprensione, elaborazione ed esposizione dei 

contenuti, altri hanno mostrato un coinvolgimento minore e difficoltà di rielaborazione critica e 

restituzione. Gli studenti sono stati valutati con due prove scritte nel primo quadrimestre e con una 

prova mista orale/scritta e una  prova orale nel secondo quadrimestre. 

 

-Nell‟ambito della Lingua e cultura Inglese la classe presenta un livello di competenza linguistica 

abbastanza omogeneo. Gli studenti dimostrano una buona padronanza della lingua inglese. 

L‟insegnamento della lingua straniera è previsto per due ore settimanali. Le prime lezioni del 

primo quadrimestre sono state dedicate a una revisione delle principali strutture grammaticali 

(grammar review), con l‟obiettivo di consolidare le basi necessarie per affrontare lo studio della 

letteratura inglese. Nel corso dell‟anno, nell‟ambito della letteratura, sono state analizzate poesie e 

opere principali, con un approfondimento dei temi e del contesto storico-culturale. Questo ha 

stimolato una maggiore produzione di un lessico letterario specifico, favorendo l‟uso attivo della 

lingua inglese. Gli studenti sono stati valutati con 3 scritte nel primo periodo e,per potenziare le 

competenze grammaticali, e nel secondo, sono state proposte 3 interrogazioni scritte su tematiche 

affrontate in classe, incoraggiando così il confronto, l‟argomentazione e la riflessione critica in 

lingua inglese.  

 

-La classe ha affrontato lo studio delle discipline scientifiche con discontinuità nel corso dell‟anno, 

ottenendo risultati piuttosto variabili soprattutto in Fisica. Al momento della scrittura del 

documento, meno della metà degli allievi ha risultati sufficienti in questa disciplina. In 

Matematica due allievi hanno risultati eccellenti, altri due hanno risultati discreti, quattro sono 

sufficienti, tre vicini alla sufficienza e altri tre risultano ancora insufficienti. Rispetto alla 

programmazione iniziale di Matematica non è stato possibile svolgere l‟ultimo argomento, relativo 

alla definizione e calcolo degli integrali di una funzione, in quanto è stato necessario dedicare 
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molto tempo al recupero e consolidamento dello studio di funzioni razionali intere e fratte fino alla 

ricerca degli asintoti orizzontali e verticali e delle derivate prime. 

 

-Nell‟area di indirizzo delle  Discipline Pittoriche, la maggior parte della  classe è riuscita a 

raggiungere  consapevolezza e competenza nelle tecniche artistiche e progettuali. Il lato debole 

rimane la gestione dei tempi di lavoro e la relativa  puntualità di consegna delle tavole. 

Alcuni allievi dimostrano capacità progettuali ed esecutive originali e di buon livello tecnico. 

Nel complesso la classe è riuscita a seguire ed affrontare ogni argomento del programma con 

risultati soddisfacenti. 

 

- Nell'area di indirizzo di Discipline Plastiche, la classe si è mostrata da subito interessata e ha 

affrontato con impegno il percorso svolto durante l‟anno. Nonostante alcune difficoltà iniziali, è 

stato raggiunto sufficientemente ogni obiettivo, ampliando le proprie capacità comunicative e le 

proprie conoscenze, dalla fase progettuale fino a quella pratica plastico-scultorea.  

 

-In Filosofia e Storia, la classe si è dimostrata disposta al lavoro, partecipativa e attenta alle lezioni. 

Data la peculiarità del corso serale, alcuni/e studenti/esse non sono riusciti ad assicurare continuità 

nella frequenza, o nello studio, e presentano alcune lacune o superficialità nella preparazione. Per 

quanto riguarda la capacità espressiva, la classe è molto disomogenea, con alcune/i allieve/i in grado 

di esporre le proprie conoscenze in maniera eccellente e di approfondire e mettere a confronto punti 

di vista diversi o lontani nel tempo, e altre/i che presentano difficoltà.  

 

 

 

 

  4.2. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE DERIVANTE DALLO SCRUTINIO FINALE 

DELL‟ANNO PRECEDENTE  

 

 

n° Iscritti  n° Promossi  n° Promossi con debito  n° Ripetenti 

19 14 3 2 
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4.3.DISCIPLINE IN CUI VI È STATO DEBITO FORMATIVO NELLA PROMOZIONE  

 

 

B. Disciplina  n° allievi 

filosofia 1 

storia 1 

italiano 3 

 

 

 

 

4.4. SITUAZIONE ATTUALE RISPETTO AL DEBITO FORMATIVO CONTRATTO NEL 

PRIMO QUADRIMESTRE  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

              Disciplina  n° allievi che hanno saldato  n° allievi che non hanno 

saldato 

Lingua e Letteratura Italiana 1 1 

Storia dell‟arte 4 2 

Lingua e Cultura Inglese 0 0 

Filosofia e Storia 3 2 

Matematica e Fisica 0 4  

Discipline Pittoriche 0 0 

Discipline Plastiche 0 0 
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5.PRESENTAZIONE ANALITICA DEI PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE 

MATERIE, INSEGNANTI E ORARI RELATIVI ALL‟ULTIMO ANNO DI CORSO  

LETTERATURA ITALIANA – docente: Pochettino Antonio 

Testo di riferimento: Appunti del docente, schemi e porzioni di manuali reperibili online 

selezionati dal docente. 

Numero e tipologia di verifiche svolte 

Primo quadrimestre: 3 prove scritte e 1 orale 

Secondo quadrimestre: 2 prove scritte e 2 orali 

Competenze e capacità acquisite: 

● Comprensione e distinzione dei vari generi e movimenti letterari.   

● Studio dei maggiori esponenti della letteratura unitamente alle loro opere principali. 

● Saper analizzare un testo poetico o narrativo e scrivere testi argomentativi utilizzando una 

metodologia e servendosi delle varie terminologie. 

PROGRAMMA SVOLTO 

1. LA  RAPPRESENTAZIONE REALISTICA DELLA REALTÀ 

    
La descrizione scientifica della società   

➢     Il Realismo 

➢     Il Naturalismo : l‟analisi della realtà e i principi del Naturalismo di 

Zola 

  

Letture: 

➢     Zola, Il passaggio del Pont-Neuf (estratto da Teresa Raquin) 

➢     Il Naturalismo francese e il Verismo italiano 

➢     Giovanni Verga – La roba 

➢     Giovanni Verga – Rosso Malpelo 

  

  

2 IL CONFLITTO TRA INTELLETTUALI E SOCIETÀ BORGHESE 

➢     La crisi tra borghesia e artisti: estraneità sociale dell‟artista e mercificazione 

dell‟arte 

➢     La lirica simbolista e i poeti maledetti: Baudelaire, maestro dei simbolisti ( la 

ricerca della “corrispondenza” e il valore allusivo della parola);  il Simbolismo 
(la tensione verso l‟assoluto/ il linguaggio analogico e il fonosimbolismo) 
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➢     Baudelaire, I fiori del male 

Letture: 
Spleen 
L’albatro 
Corrispondenze 
Perdere l’aureola 
 

3 IL DECADENTISMO IN ITALIA 

  

GIOVANNI PASCOLI 

➢     La vita tra il nido e la poesia 

➢     La poetica del Fanciullino   
  

Letture: 

X agosto 

Temporale 

Il lampo 

Lavandare 

L’assiuolo 
    
  

GABRIELE D‟ANNUNZIO 

➢     biografia 

➢     L‟ideologia e la poetica. 

  

➢     Il piacere (riassunto) 

    

➢     Alcyone   

 Letture: 

La pioggia nel pineto 

I pastori 

Nella belletta 

 

4. LA  PERDITA DELLE CERTEZZE E IL ROMANZO PSICOLOGICO  

  

LUIGI PIRANDELLO 

  

➢ la vita e le opere   

➢ la poetica dell’Umorismo 
  

●       Letture:   
La differenza tra Umorismo e comicità: l‟esempio della   

vecchia imbellettata (L’Umorismo) 
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➢ Le caratteristiche principali dell’arte umoristica di 

Pirandello 

Letture: 

                            Il treno ha fischiato 

                            La patente 

    
●       Il fu Mattia Pascal (riassunto) 

●       Uno nessuno e centomila: (riassunto) lettura estratto: “La vita 

non conclude”. 

  

ITALO SVEVO 

➢     La vita e le opere 

➢     La coscienza di Zeno: struttura dell‟opera: prefazione e preambolo; i capitoli 

tematici : Il fumo; La morte di mio padre; La storia del mio matrimonio; La 
moglie e l‟amante; Storia di un‟associazione commerciale; Psico-analisi. 

➢     Lettura estratto: “Il vizio del fumo” 

 
5. LA POESIA DEL „900 IN ITALIA 

  
UMBERTO SABA 
  

➢     Vita 

➢     Le idee e la poetica 

➢     Il Canzoniere 

  
          Letture: 
Trieste; 
Città vecchia; 
La capra 
  

GIUSEPPE UNGARETTI 

➢     La vita 

➢     Vita di un uomo ( temi, poetica e scelte stilistiche) 

  
          Letture: 
Soldati; 
Veglia; 
I fiumi; 
Fratelli; 
San Martino del Carso; 
Natale; 
La madre 
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EUGENIO MONTALE 
    

➢     La vita e le opere; 

➢     Poetica; 

Letture:   

➢  Meriggiare pallido e assorto 

➢  Spesso il male di vivere ho incontrato 

➢     La casa dei doganieri 

➢     Ho sceso dandoti il braccio 

 

6. LA LETTERATURA DEL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 

  

PRIMO LEVI 

Vita 

Se questo è un uomo (cenni) 

Analisi delle poesie “Shema’” e “ Delega” 

  

PASOLINI 

Vita 

Da Ragazzi di vita: 

La lotta del Riccetto per la sopravvivenza; 

il salvataggio della rondine; 

la morte di Genesio 

  

 

FILOSOFIA – docente: ROSE Lisa 
 

Testo di riferimento: Sono stati forniti appunti, riassunti e presentazioni in formato digitale 

elaborati dall‟insegnante e sono stati forniti i testi degli autori in formato pdf su Google Classroom. 

E‟ stato consigliato il testo Abbagnano - Fornero, Percorsi di filosofia, vol. 3, Paravia. 

 

Competenze 

● sviluppare e comunicare, razionalmente e coerentemente, il proprio punto di vista. 

● confrontare la propria posizione con tesi diverse, ammettendo una pluralità di prospettive. 

Capacità 

● ricostruire il pensiero complessivo di ogni autore 

● stabilire analogie e differenze tra diverse risposte allo stesso problema 

● individuare alcuni fondamentali problemi filosofici 
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NUMERO E TIPOLOGIA DI VERIFICHE SVOLTE 

Primo quadrimestre: 2 colloqui orali, 1 verifica scritta. 

Secondo quadrimestre: 2 colloqui orali, 1 verifica scritta.  

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

ARTICOLAZIONE DEI MODULI 

1° quadrimestre 

 

MOD. 1 Idealismo di Hegel.  
 

Vita e opere principali 

I capisaldi del pensiero: la risoluzione del finito nell‟infinito, l‟identità tra reale e razionale, il ruolo 

della filosofia. 

Il processo dialettico: movimento triadico, travaglio del negativo, sistema aperto o chiuso. 

La Fenomenologia dello spirito: introduzione e caratteri generali 

La Fenomenologia dello spirito: coscienza, autocoscienza (dialettica servo-padrone, 

stoicismo/scetticismo, coscienza infelice), ragione 

L‟Enciclopedia delle scienze filosofiche, Spirito oggettivo: diritto astratto, moralità, eticità 

(famiglia, società civile, Stato), Spirito assoluto: Arte simbolica, classica, romantica, morte 

dell‟arte. 

 

MOD. 2 Schopenhauer.  

 

Vita e opere principali 

Il mondo come rappresentazione: il recupero di Kant in funzione antihegeliana e il velo di Maya 

Il mondo come volontà: il pessimismo e le tre vie di liberazione 

 

MOD. 3 Kierkegaard 

 

Vita e opere principali 

La critica a Hegel: esistenza concreta, inconciliabilità delle alternative, libertà come possibilità 

Il contrasto tra finito e infinito: decisione, angoscia, disperazione 
Le tre modalità esistenziali: vita estetica, vita etica, vita religiosa 

 

2° quadrimestre 

 

MOD. 4 La sinistra hegeliana e Feuerbach. 

 

La critica del concetto hegeliano di identità reale=razionale 

Feuerbach: materialismo, critica a Hegel, essenza umana e alienazione religiosa 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Li ceo Ar t i st i co“Renat o Cot t i ni ” 

 
via Castelgomberto, 20 Torino Tel. 01132.41.252  e-mail: tosl020003@istruzione.it  sito: www.liceocottini.it 

 

Marx.  

 

Vita e opere principali. 

Critiche a Hegel.  

Critica dello stato liberale e della concezione liberale del diritto.  

Critica dell‟economia politica. Le forme di alienazione.  

Critica a Feuerbach.  

Il materialismo storico. Rapporto tra struttura e sovrastruttura. 

Il Manifesto del Partito Comunista: la lotta di classe come motore della storia 

Il Capitale. L‟analisi della merce, valore d‟uso e valore di scambio, lavoro, denaro, capitale, 

plusvalore. Contraddizioni e crisi del capitalismo. 

 

 

MOD. 5 Nietzsche 

 

Vita, opere, malattia. 

Il periodo giovanile, l‟influenza di Schopenhauer e Wagner. Nascita della tragedia. Apollineo e 

dionisiaco.  

La Gaia scienza, la morte di dio.  

Così parlò Zarathustra, l‟oltreuomo, la volontà di potenza, l‟eterno ritorno.  

Gli ultimi scritti. La morale del risentimento e la critica al Cristianesimo. 

 

MOD. 6  
Il Positivismo. Caratteri generali e contesto storico. 

 

Freud 
L‟inconscio e le vie di accesso ad esso.  

La psiche: Io, Es, Super-Io.  

Le fasi dello sviluppo psicosessuale. 

Il disagio della civiltà. 

 

STORIA – docente: ROSE Lisa 

Testo di riferimento 

Sono stati forniti appunti, riassunti, presentazioni e materiale audiovisivo in formato digitale 

su Google Classroom. E‟ stato consigliato il testo Barbero- Frugoni - Sclarandis, Noi di ieri, 

noi di domani, vol 3, Zanichelli. 

 

Numero e tipologia di verifiche svolte 

Primo quadrimestre: 2 verifica orale, 1 verifiche scritte. 

Secondo quadrimestre: 1 verifica orale, 2 verifiche scritte. 
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Competenze 

● Saper esprimere rapporti di causa / effetto  

● Saper collocare gli eventi nello spazio e nel tempo  

● Individuare elementi di persistenza e discontinuità nei processi storici 

Capacità 

● Conoscere i contenuti fondamentali dei vari periodi storici affrontati nel corso dell‟anno 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

ARTICOLAZIONE DEI MODULI 

 

1° quadrimestre 

 

MOD. 1 Imperialismo, Belle Epoque, seconda rivoluzione industriale. 
La nascita della società di massa 

La competizione coloniale 

Germania, Guglielmo II e espansionismo coloniale. 

Impero britannico 

Impero coloniale francese 

La Russia zarista 

Gli Stati Uniti: una potenza in ascesa 

Nuove scoperte tecnologiche, società di massa, industrializzazione e questione sociale 

 

 

MOD.2 La prima guerra mondiale. 

I motivi del conflitto 

Il sistema di alleanze 

La guerra di trincea 

L'innovazione tecnologica applicata alle armi 

Italia: interventisti e neutralisti; 1915, l'Italia entra in guerra 

1915-1916: i due fronti della guerra, un sanguinoso biennio di stallo 

1917, un anno di svolta per la guerra 

Il crollo degli Imperi centrali 

I trattati di pace, il nuovo assetto europeo, la Società delle Nazioni. 

 

MOD. 3 La Rivoluzione russa 
Il crollo dell‟impero zarista 

La rivoluzione d‟ottobre 

Il nuovo regime bolscevico 

La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 

La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 

La nascita dell‟Unione Sovietica e la morte di Lenin 
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2° quadrimestre 

 

MOD. 4 Dal Primo dopoguerra alla Seconda guerra mondiale 

La crisi del dopoguerra in Europa 

Il “biennio rosso” 1919-1920 

Democrazie e dittature in Europa 

Stalin, società sovietica e grandi purghe 

La crisi del 29 

La Guerra civile spagnola 

 

MOD. 5 Il Fascismo 

Ascesa del fascismo - fase movimentista 1919-1922 

Dalla Marcia su Roma al delitto Matteotti 

Le leggi fascistissime 

La fabbrica del consenso fascista: scuola, giornali, radio, cinema 

Il colonialismo fascista 

La politica economica fascista 

I Patti Lateranensi e le leggi razziali 

 

MOD. 6 Il Nazismo 
Il travagliato dopoguerra tedesco 

Ascesa del Nazismo e incendio del Reichstag 

La costruzione dello Stato nazista 

Il totalitarismo nazista 

Dalla discriminazione alla persecuzione degli ebrei 

 

 

MOD. 7 La Seconda guerra mondiale 

 

Lo scoppio della guerra, schieramenti. 

L‟attacco alla Francia e all‟Inghilterra 

La guerra parallela dell‟Italia e l‟invasione dell‟Unione Sovietica 

Hitler apre il fronte orientale 
La soluzione finale, la Shoah 

La vittoria degli Alleati 

 

 

MOD. 8 Il mondo bipolare 

 

Gli accordi di Bretton Woods, la creazione dell‟ONU 

USA e URSS nuove superpotenze 

La divisione della Germania 

La vittoria comunista in Cina 

La “Guerra Fredda”, il principio della deterrenza 
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STORIA DELL‟ARTE – docente: Griglione Elisa 

Testo di riferimento: Appunti del docente, manuali scolastici scannerizzati, videolezioni e podcast 

selezionati dal docente e messi a disposizione in Google-classroom. 

Numero e tipologia di verifiche svolte 

Primo quadrimestre: Due verifiche scritte 

Secondo quadrimestre: Una verifica mista (opzione orale/scritto); una verifica orale 

        

PROGRAMMA SVOLTO  

 

1.      L‟Impressionismo: uno sguardo nuovo sulla realtà. 

Il movimento, la sua poetica, i suoi temi. 

Oltre i Salon, i nuovi luoghi espositivi. 

Le posizioni della critica. 

La tecnica impressionista, la pittura en plaine air. 

  

Claude Monet 

La formazione, la svolta impressionista, la produzione tarda: le grandi serie. Oltre 

l‟Impressionismo: le ninfee dell‟Orangerie. 

  

Accenni agli altri artisti del gruppo: Pierre Auguste Renoir, Edgar Degas 

  

2.      Il Postimpressionismo: la stagione dei maestri. 

George Seurat e il Neoimpressionismo. 

  

Paul Gauguin e il sogno di un‟arte primitiva. 

Biografia. 

Esordi impressionisti 

Periodo bretone 

Prima stagione polinesiana 

L‟ultima produzione. 

  

Vincent Van Gogh 

Biografia. 

Periodo olandese, anni parigini, stagione provenzale. 

I paesaggi visionari. 

Un testamento artistico e spirituale. 

  

Paul Cézanne 

Biografia. 

Esordi impressionisti. 

I temi della maturità e l‟evoluzione di un linguaggio pre-cubista. 
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3.      La stagione dell‟Art Nouveau 

La crisi della società moderna. 

Il Modernismo in Belgio. 

Il Modernismo in Austria: la Secessione Viennese,  

Gustav Klimt  

Biografia. 

Gli anni giovanili. 

Periodo d‟oro. 

Stile fiorito. 

Il Modernismo in Italia: il Liberty torinese.  

L‟Esposizione internazionale di Arti Decorative del 1902 [approfondimento condotto 

nell’ambito del programma di Educazione Civica] 

  

4.      Le Avanguardie storiche 

Il quadro politico di inizio secolo. 

Sviluppo industriale e modernità. 

Metropoli e società di massa. 

Il concetto di Avanguardia. 

  

5.      Le avanguardie a Parigi 

L‟Espressionismo francese: i Fauves 

Nascita del movimento 

Poetica e novità linguistiche 

André Derain e Henri Matisse a Colliure 

Il Cubismo 

Contesto storico culturale 

Le ricerche di George Braque e Pablo Picasso 

Protocubismo 

Cubismo analitico 

Cubismo sintetico 

  

6.      L‟Espressionismo nordico 

I grandi precursori: Edvard Munch 

Biografia 

Gli anni giovanili 

I capolavori della maturità 

Die Brucke a Dresda e Berlino 

Ernst Ludwig Kirchner. 

L‟Espressionismo austriaco: Egon Schiele,  accenni alla figura di Oskar Kokosckha. 

  

7.      Il Futurismo 

I manifesti 

Marinetti: Parole in libertà 

Giacomo Balla  

Umberto Boccioni 
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Torino e la cucina futurista  

 

8.      Accenni ad Astrattismo, Dadaismo e Surrealismo  

 

 

MATEMATICA – docente: Bellomo Giuseppe 

Testo di riferimento: 

● Appunti della docente messi a disposizione in Google-classroom 

 

Numero e tipologia di verifiche svolte: 

Primo quadrimestre: 2 

Secondo quadrimestre: 2 

Competenze 

● Acquisire i procedimenti caratteristici del pensiero matematico  

● Utilizzare procedure di calcolo  

● Acquisire capacità di sintesi 

● Acquisire capacità espositive 

Capacità e Abilità 

● Riconoscere e classificare le funzioni reali razionali  

● Saper esporre il concetto di limite 

● Calcolare semplici limiti  

● Studiare e rappresentare graficamente funzioni razionali intere e fratte  

● calcolo delle derivate 

● Studio di funzione con il calcolo di massimi e minimi 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

1. Ripasso prerequisiti 

● Insiemi numerici: ℕ, ℤ, ℚ, ℝ 

● Intervalli e intorni 

● Disequazioni di primo e secondo grado (ripasso) 

● Funzioni elementari (lineari, quadratiche, razionali semplici) 

2. Funzioni reali di variabile reale 

● Definizione di funzione 

● Dominio e codominio 

● Classificazione delle funzioni: 

○ Polinomiali 
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○ Razionali 

○ Irrazionali 

○ Trascendenti (cenni) 

● Grafico qualitativo 

● Simmetrie (pari e dispari) 

● Intersezioni con gli assi 

● Segno della funzione 

3. Limiti di funzione 

● Concetto intuitivo di limite 

● Limite finito e infinito 

● Limiti destro e sinistro 

● Operazioni sui limiti 

● Forme indeterminate: 

● Limiti notevoli (cenni se previsti) 

4. Continuità 

● Definizione di funzione continua 

● Discontinuità cenni 

5. Derivata di una funzione 

● Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale 

● Significato geometrico: coefficiente angolare della tangente 

● Derivate fondamentali: 

○ Costante 

○ Potenze 

○ Somma e prodotto 

○ Quoziente 

● Regole di derivazione 

6. Studio della monotonia 

● Funzioni crescenti e decrescenti 

● Segno della derivata prima 

● Intervalli di monotonia 

7. Massimi e minimi 

● Definizione di massimo e minimo relativo 

● Ricerca dei punti critici: 

● Studio del segno della derivata prima 

● Classificazione: 

○ Massimo relativo 

○ Minimo relativo 
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8. Studio di funzione (completo fino ai massimi e minimi) 

● Dominio 

● Intersezioni con gli assi 

● Segno della funzione 

● Limiti agli estremi del dominio 

● Asintoti verticali, orizzontali e obliqui 

● Studio della derivata prima 

● Massimi e minimi 

● Grafico qualitativo finale 

FISICA – docente: Bellomo Giuseppe 

 

Testo di riferimento: 

Appunti della docente messi a disposizione in Google-classroom 

 

Numero e tipologia di verifiche svolte: 

Primo quadrimestre: 2 

Secondo quadrimestre: 2 

 

Competenze 

● Lettura scientifica della realtà 

● Analisi di un fenomeno e delle leggi che lo regolano 

● Esposizione dei concetti fondamentali 

 

Capacità e Abilità 

● Esprimere il concetto di campo 

● Saper riconoscere i fenomeni e le principali grandezze fisiche relativi 

all‟elettrostatica 

● Saper riconoscere i fenomeni e le principali grandezze fisiche relativi al magnetismo 

● Descrivere i fenomeni legati all‟interazione tra campi elettrici e magnetici 

● Descrivere i fenomeni legati alla realtà quantistica 

● Descrivere i fenomeni legati al punto di vista dell‟ osservatore 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

1. Ripasso di elettrostatica 

● Carica elettrica e legge di conservazione 

● Legge di Coulomb 

● Campo elettrico e linee di campo 

● Potenziale elettrico e differenza di potenziale 

● Energia potenziale elettrica 
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2. Corrente elettrica e circuiti 

● Corrente elettrica e intensità 

● Legge di Ohm 

● Resistenza elettrica 

● Circuiti in serie e parallelo 

● Potenza elettrica ed effetto Joule 

3. Magnetismo 

● Campo magnetico 

● Forza magnetica su cariche in moto 

● Campo magnetico generato da correnti 

● Interazione tra correnti 

4. Induzione elettromagnetica 

● Esperimenti di Faraday 

● Flusso del campo magnetico 

● Legge di Faraday-Neumann-Lenz 

● Correnti indotte e applicazioni 

5. Campo elettromagnetico e equazioni di Maxwell 

● Unificazione tra elettricità e magnetismo 

● Equazioni di Maxwell (forma qualitativa) 

● Corrente di spostamento 

● Onde elettromagnetiche 

● Natura elettromagnetica della luce 

● Ruolo di James Clerk Maxwell nella sintesi teorica 

6. Relatività ristretta (trattazione qualitativa) 

● Crisi della fisica classica 

● Postulati della relatività di Albert Einstein 

● Concetto di spazio-tempo 

● Dilatazione dei tempi (descrizione qualitativa) 

● Contrazione delle lunghezze (cenni) 

● Equivalenza massa-energia (significato fisico, senza approfondimento matematico) 

● Superamento del concetto di tempo assoluto 
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Introduzione alla meccanica quantistica 

● Limiti della fisica classica 

● Dualismo onda-particella 

● Esperimento della doppia fenditura 

● Interpretazione probabilistica del comportamento delle particelle 

● Principio di indeterminazione di Werner Heisenberg: 

● impossibilità di conoscere simultaneamente posizione e quantità di moto con precisione 

assoluta 

● Paradossi e interpretazioni. La scuola di Copenaghen 

● Il gatto di Schrödinger (sovrapposizione di stati) 

● Entanglement quantistico: 

● correlazione tra particelle anche a distanza 

● implicazioni sul concetto di realtà e misura 

● Nuova visione della realtà: 

● deterministica/probabilistica 

● Importanza delle teorie del ‟900 nello sviluppo tecnologico moderno 

Sonificazione dei dati 

● Trasformazione di dati in suoni 

● Utilizzo in ambito scientifico e artistico per analisi e interpretazione 

● Applicazioni: 

○ astronomia (studio di segnali cosmici) 

○ fisica delle particelle 

○ accessibilità dei dati scientifici 

○ arte dal vivo 

● Ruolo della percezione uditiva nell‟analisi scientifica 

● Collegamento tra scienza, tecnologia e comunicazione 

 

 

 

LINGUA E CULTURA INGLESE – docente: Tosches Andrea 

 

Testo di riferimento: SLIDES della docente messi a disposizione in Google-classroom 

 

TIPOLOGIA E NUMERO DI VERIFICHE: 

1° quadrimestre: 3 verifiche scritte 

2° quadrimestre: 2 verifiche scritte e una orale 
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1.  GRAMMAR 

● Present Tenses 

● Past Tenses 

● Future Tenses 

● Comparatives and Superlatives 

● Passive voice 

● If Clauses 

2. Literature 

● Romanticism 

● Mary Shelley, Frankenstein 

● Victorian Age 

● The Picture of Dorian Gray 

● Modernism 

● Dubliners, James Joyce 

3. Lingua Inglese 

● Junk Food 

● Abolitionism 

● Palestine and Human Rights 

● British Colonialism 

4.  Conoscenze 

● Conoscenza di strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi scritti, 

orali e multimediali, su argomenti inerenti la sfera personale, sociale e culturale. 

● Lessico avanzato su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale e lessico letterario 

specialistico. 

● Conoscenza di un repertorio avanzato di parole e frasi di uso comune 

● Nell‟ambito della produzione scritta, riferita a testi medi alla pertinenza lessicale e alla 

sintassi più complessa. 

● Aspetti socio-culturali della lingua e dei Paesi di cui si studia la lingua 

● Riflettere sulla struttura della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale 

e multimediale 

● Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei 

punti essenziali in messaggi lunghi e complessi, scritti e orali, su argomenti di vario genere. 
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DISCIPLINE GRAFICHE, PITTORICHE SCENOGRAFICHE e LABORATORIO 

DELLA FIGURAZIONE – docente: CANGINI  Rossella 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
Discipline Pittoriche 

MOD.1  Analisi della forma   

Criterio di analisi e astrazione della forma. Si prevede Analisi e astrazione su carta da lucido e 

Prove colore con tecniche a piacere  

MOD.2 Equilibrio e Composizione Esercitazioni sull‟equilibrio percettivo nella composizione 

asimmetrica, con spostamento manuale di forme geometriche colorate bidimensionali  in cartoncino 

(regolari e irregolari). Archiviazione fotografica sequenziale delle fasi di sperimentazione 

compositiva svolta con descrizione  di analisi compositiva testuale. 

MOD.3  Prospettiva intuitiva e teoria delle ombre con relativo criterio cromatico: 

Esercitazioni grafico pittoriche 

MOD.4  La Progettazione e l‟iter progettuale : Tavole progettuali sul tema dell‟attesa 

Laboratorio della Figurazione 

MOD.1  Copia dal vero di oggetti con tecnica ad acquarello 

MOD.2  Composizione astratta realizzata con tecnica acrilica 

MOD.3  Tavola di ambientazione con relativo studio grafico/pittorico 

MOD.4  Tavole definitive sul progetto dell‟attesa 

 

 

DISCIPLINE PLASTICHE - docente: MOCHINO Roberto 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MOD. 1 DISC. Realizzazione ritratto figurativo in creta: lavoro progettuale con studi 

grafici/fotografici. 

MOD 1 LAB. Realizzazione ritratto figurativo in creta a tutto tondo e relativa preparazione per la 

cottura. 

MOD. 2 DISC. Lavoro progettuale comprensivo di ricerca e studi grafici/fotografici su tema 

proposto all‟esame  

MOD. 2 LAB. Realizzazione di una scultura/modellino in vari materiali e con tecniche varie, 

relativo al progetto  

MOD. 3 DISC. Lavoro progettuale comprensivo di ricerca e studi grafici/fotografici su tema 

proposto all‟esame  

MOD. 3 LAB. Realizzazione di una scultura/modellino in vari materiali e con tecniche varie, 

relativo al progetto  
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MOD. 4 DISC. Realizzazione scultura a tema libero a scelta dello studente: lavoro progettuale 

comprensivo di ricerca e studi grafici/fotografici. 

MOD. 4 LAB. Realizzazione scultura/modellino in vari materiali e tecniche varie relative al 

progetto a tema libero a scelta dello studente. 

 

Tecniche base della formatura in gesso e della costruzione di armature finalizzate al modellato 

 

 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA  

 

Materia Insegnante 

 

Ore settimanali 

 

Monte ore annuale 

(per 33 settimane) 

Lingua e Letteratura Italiana  Pochettino 

Antonio 

3  99 

Storia dell‟arte  Griglione Elisa 2  66 

Lingua e Cultura Inglese Tosches Andrea 2  66 

Filosofia e Storia  Rose Lisa 3  99 

Matematica e Fisica  Bellomo Giuseppe 3  99 

Discipline Pittoriche  Cangini Rossella 6 198 

Discipline Plastiche  Mochino Roberto 6  198 
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6. SCHEDE INFORMATIVE SULLE SIMULAZIONI DELLE NUOVE PROVE 

D‟ESAME E NUOVE GRIGLIE MINISTERIALI DI VALUTAZIONE  

 

SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA – LETTERATURA ITALIANA  

TRACCE: 

 

PROPOSTA A1 

Gabriele D‟Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 

2010. 

  

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 

per entro il cavo della mano in ozio 

il cor sentì che il giorno era più breve. 

  

E un‟ansia repentina il cor m‟assalse 

per l‟appressar dell‟umido equinozio2 

che offusca l‟oro delle piagge salse. 

  

Alla sabbia del Tempo urna la mano 

era, clessidra il cor mio palpitante, 

l‟ombra crescente d‟ogni stelo vano3 

quasi ombra d‟ago in tacito quadrante4. 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia 

proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D‟Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una „clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

  

Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 

opportuni confronti con altri testi di D‟Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri 

autori della letteratura 

italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 

medesima tematica. 

  

1 Come: mentre 
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2 umido equinozio: il piovoso equinozio d‟autunno 

3 stelo vano: stelo d‟erba prossimo ad insecchire 

4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell‟ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell‟orologio solare poiché 

non batte il tempo, ma lo segna con l‟ombra dello gnomone 

  

  

 PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 

1971, 

pp. 743 - 744, 750 - 752. 

  

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del 

premio Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l‟infanzia e la giovinezza della protagonista sullo 

sfondo di una tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola 

città di provincia. 

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali 

manifestazioni. […] 

Durante l‟infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e 

magra, sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le 

estremità minuscole, con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse 

d‟origine libica, con lo stesso profilo un po‟ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto 

allungato; aveva però una carnagione bianca e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e 

gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a volte verdognolo, con la grande pupilla appunto 

delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò «doppia pupilla», di un fascino 

passionale, irresistibile. 

Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente 

claustrale. Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima 

d‟intelligenza simile a quella dei prati cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei 

giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due 

piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch‟esse avidamente tutto quello che loro capitava in mano, 

e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a commenti e discussioni che uscivano 

dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E Cosima, come costrettavi da una 

forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 

Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o 

lo stesso Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l‟aristocratico editore 

Sommaruga, era venuto su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni 

di cattivo gusto ne aveva di buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani 

della penisola. Arrivavano anche laggiù, nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste 

agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] Nelle ultime pagine c‟era sempre una 

novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il direttore del giornale era un 

uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera scampata al naufragio del 
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Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell‟editore Perino. E dunque alla nostra Cosima 

salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, con una letterina piena 

di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del suo ambiente, 

delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E forse, 

più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 

lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile 

artificio setto del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella 

medaglia aveva il suo rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell‟“Ultima 

Moda”, nel pubblicare la novella, presentò al mondo dell‟arte, con nobile slancio, la piccola 

scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in paese la notizia che il nome di lei era apparso 

stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, e che, per maggior pericolo, parlavano 

di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e implacabile. 

Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di 

peccatori e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro 

critiche e delle peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull‟avvenire di Cosima 

si velarono di vaghe paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d‟amore, 

tanto più che alla sua età, con la sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza 

precoce e già corrotta, non potevano essere del tutto verosimili.» 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 

2. Il giudizio relativo all‟attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni 

fortemente 

negative: individuale. 

3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all‟immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 

suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi 

che nel 

brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 

  

1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 

  

Interpretazione 

Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come 

risorse 

imprescindibili a partire già dall‟adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base 

alle tue 

letture e conoscenze. 
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PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 

2012, 

pp. 77 – 78. 

«Anche l‟assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati 

costituiscono atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e 

violenza inaudite, che qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le 

comuni origini e la lunga storia di coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. 

Trincea e mitragliatrice possono tuttavia considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l‟essenziale di 

ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che l‟avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche 

un‟espressione della modernità e dell‟ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle 

macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui militari di professione, ma sulla 

coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, nei servizi, nelle 

retrovie (si calcola che, all‟incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri sono 

impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 

totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto 

mondiale, ma ci stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – 

diversa da paese a paese – di mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa 

macchina economica, militare e organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello 

che vince o che perde, è il paese tutt‟intero, non quella sua parte separata che era, nelle guerre di 

una volta, l‟esercito: tant‟è vero che gli Imperi Centrali, e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra 

non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a resistere e a sostenere, dal paese, 

l‟esercito. Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell‟esercito è proprio 

la trincea. È in questi fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o 

nei prati della Somme, in Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, 

provenienze regionali, dialetti, mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai 

realizzato. Vivere a così stretto contatto di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e 

privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli 

memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono fenomeni di adattamento e disadattamento 

con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo hanno dovuto misurarsi.» 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Perché, secondo l‟autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale 

„un’espressione della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle 

macchine‟? 
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3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ 

e ‘paese‟? 

4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall‟autore rispetto alla vita 

in trincea e con quali argomentazioni? 

  

Produzione 

Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai 

conflitti precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando 

come tali cambiamenti 

hanno influito sugli esiti della guerra. 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri 

contesti storici, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente 

e coeso. 

  

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 

2010, 

pp. 4, 14-16. 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a 

essere scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire 

che le proteine sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono 

indispensabili nella nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione 

così sommaria equivale a dire che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, 

e basta. Ci aspettiamo che si debba andare un po‟ oltre nel caso dell‟autore dei Promessi sposi, ma 

non che si sia tenuti a sapere che le proteine sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa 

questo voglia dire. […]. 

Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell‟opinione generale – la cultura scientifica 

non vi è mai stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz 

televisivi. 

I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del 

nozionismo, ma facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al 

concorrente che si presentava per l‟opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del 

genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; vogliamo sapere: a) data e luogo della prima 

rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell‟autore del dramma La Houppelande da cui il 

soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da Luigi e Giorgetta; e) ruolo 

vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per rispondere». Diciamo la 

verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono sufficienti, non solo 

per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 1918, b) 

Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
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Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati 

sotto l‟etichetta Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho 

annotato il seguente esempio, rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al 

cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) 

botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti 

sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi 

abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per affrontare un quesito del genere non 

avrebbe senso “prepararsi”; l‟aneddoto è divertente, è fondato sul dialetto (un ingrediente comico 

assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta è questione non di 

studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 

3. L‟autore sostiene che in Italia „la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di 

minore prestigio sociale‟: su quali basi fonda tale affermazione? 

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 

  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue 

considerazioni sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. 

Facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue 

riflessioni sulle due culture e sul loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano 

organizzati in un discorso coerente e coeso. 

  

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide 

dell’onlife, intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 

Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, 

insomma il tema dell‟intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. 

Quanto sono intelligenti le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente 

intelligenza creerà in noi nuove forme di responsabilità?» 

Luciano Floridi: «L‟Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente 

intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che 

grazie a straordinarie invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della 

computazione e all‟immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia 

dell‟umanità, siamo riusciti a realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Li ceo Ar t i st i co“Renat o Cot t i ni ” 

 
via Castelgomberto, 20 Torino Tel. 01132.41.252  e-mail: tosl020003@istruzione.it  sito: www.liceocottini.it 

 

svolgere compiti con successo, senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera 

rivoluzione. Il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha l‟intelligenza del 

frigorifero di mia nonna. Questo scollamento epocale tra la capacità di agire (l‟inglese ha una parola 

utile qui: agency) con successo nel mondo, e la necessità di essere intelligenti nel farlo, ha 

spalancato le porte all‟IA. Per dirla con von Clausewitz, l‟IA è la continuazione dell‟intelligenza 

umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine learning perché ci manca 

ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L‟unica agency che abbiamo mai 

conosciuto è sempre stata un po‟ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. Oggi 

che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 

abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo 

bene che il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta 

un rischio, tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno 

determinato e continueranno a promuovere l‟IA. Ma il fatto che l‟IA abbia successo oggi è anche 

dovuto a una ulteriore trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell‟infosfera. Questo 

è l‟habitat in cui il software e l‟IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che 

resteremo sempre esseri anfibi, legati al mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni 

sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, 

stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo 

non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il rischio è che per far funzionare sempre 

meglio l‟IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare all‟attuale discussione su come 

modificare l‟architettura delle strade, della circolazione, e delle città per rendere possibile il 

successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) nei confronti 

della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 

maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre 

tecnologie e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 

1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 

2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d‟autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 

giocando sui termini online („in linea‟) e offline („non in linea‟): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 

restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Per quale motivo l‟autore afferma „il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, 

ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna‟? 

3. Secondo Luciano Floridi, „il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il 

mondo a sua dimensione‟. Su che basi si fonda tale affermazione? 

4. Quali conseguenze ha, secondo l‟autore, il fatto di vivere „sempre più onlife e nell’infosfera‟? 

  

Produzione 
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L‟autore afferma che „l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente 

intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente‟. Sulla base del 

tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, 

soffermandoti sulle differenze tra intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in 

cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

  

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere 

della Sera”, 

30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e 

senza protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce 

reiterate, ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 

Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall‟ex marito davanti alla figlia 

adolescente. L‟uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui 

finisce in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra 

denuncia e all‟uomo viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, 

viene revocata anche questa proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito 

entrasse in casa e la ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per 

piangere pubblicamente una donna generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli 

quarantun anni, per mano dell‟uomo che diceva di amarla. 

Di casi come questo ce ne sono più di duecento l‟anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi 

sempre morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché 

le donne minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 

Troppi uomini sono ancora prigionieri dell‟idea che l‟amore giustifichi il possesso della persona 

amata, e vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà 

inalienabile. Ogni manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col 

sangue. 

La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza 

tutte le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga 

le braccia e scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le 

percosse, i divieti, la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già 

dalle scuole primarie, che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

Dopo aver letto e analizzato l‟articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in 

maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 

contenuto. 

  

PROPOSTA C2 
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Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 

1957- 

1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 

«[…] l‟ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C‟è, c‟è stato e 

sempre ci sarà un gruppo di individui visitati dall‟ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente 

si scelgono un lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono 

pedagoghi siffatti, ci sono giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro 

può costituire un‟incessante avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. 

Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema 

risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi interrogativi. L‟ispirazione, qualunque cosa sia, 

nasce da un incessante «non so». 

Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per 

procurarsi da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le 

circostanze della vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato 

solo perché comunque non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia 

presagire che i prossimi secoli apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 

Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 

nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta 

Terra. Se Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere 

davanti ai suoi occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, 

mangiandole con gusto. Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non 

so», sarebbe sicuramente diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona 

famiglia, e avrebbe trascorso la vita svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non 

so» e proprio queste parole la condussero, e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del 

premio Nobel le persone di animo inquieto ed eternamente alla ricerca.» 

Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la 

poetessa polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono „passione e 

fantasia’: condividi le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l‟ispirazione e la ricerca e quale 

ruolo pensi che possano avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 

Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentalo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

Durata massima della prova: 5 ore. 

È consentito l‟uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l‟uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana. 
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LIC6 - ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO 

ELABORATO AD INDIRIZZO DISCIPLINARE 

Disciplina: DISCIPLINE PLASTICHE 

 

Liceo Artistico R. Cottini - Prova di simulazione classe   5°A serale – marzo 2026 

 

Tema: Simbolo e creazione 

 

 "L'arte oltrepassa i limiti nei quali il tempo vorrebbe comprimerla, e indica il contenuto del futuro"  

Vasilij Kandinskij  

 

Vasilij Kandinskij, un pittore che ha profondamente influenzato l'arte astratta, con la sua riflessione 

evidenzia come l'arte, soprattutto attraverso l'uso del simbolo, possa anticipare temi e idee del 

futuro, fungendo da ponte tra il visibile e l'invisibile, tra il presente e ciò che ancora deve 

manifestarsi.  

Il simbolo, veicolo di idee, concetti e aspetti che superano il suo significato immediato come segno, 

è un pilastro fondamentale nell'arte per trasmettere riflessioni complesse e suscitare interpretazioni 

profonde. Attraverso l'uso del simbolismo, l'arte moderna offre uno sguardo introspettivo sulla 

realtà e sulla natura umana, evocando tematiche legate alle emozioni, all‟interiorità, alla società, alla 

spiritualità mediante l'impiego di “metafore visive”.  

Henry Moore, attraverso le sue sculture astratte, investiga il legame intrinseco tra la figura umana e 

il paesaggio, simboleggiando concetti universali come la nascita, la morte e il concetto di 

protezione. Le sue figure materne, le forme organiche e le figure sdraiate sono ricche di simbolismo, 

e aprono nuovi orizzonti alla comprensione emotiva e intellettuale dell'osservatore.  

Alberto Giacometti, allontanatosi dal figurativismo sotto l'influsso della lezione cubista, indirizza il 

suo lavoro verso uno stile e un linguaggio formale del tutto personale; la celeberrima scultura “Il 

naso” è tra quelle più evocative e al tempo stesso enigmatiche, che meglio connotano lo spirito 

dell‟artista svizzero.  

Gustav Klimt, in opere fortemente simboliche come "L'albero della vita", utilizza elementi dorati e 

motivi decorativi per esplorare temi come il ciclo della vita, l'amore e la connessione spirituale. 

Questo approccio non solo esalta la bellezza estetica ma invita anche a meditare sulle profonde 

interconnessioni tra vita, morte e rinascita.  

Edvard Munch, con la sua arte, affronta direttamente l'angoscia e la solitudine esistenziale 

dell'uomo, utilizzando il simbolismo per esprimere tensione emotiva e turbamenti interiori. "L'urlo" 

è diventato un'icona della disperazione umana, riflettendo le profonde inquietudini dell'artista 

riguardo alla malattia, alla follia e alla mortalità.  

Frida Kahlo utilizza il simbolismo per esplorare il dolore fisico e interiore, la dualità dell'identità e 

le sfide personali. Le sue opere, dense di elementi simbolici, offrono una finestra sulla sua lotta 

interiore; ella usa l'autoritratto come strumento per indagare e comunicare le sue esperienze più 

intime.  

Partendo da queste considerazioni e traendo ispirazione anche da artisti, opere o movimenti artistici 

a lui congeniali, il candidato delinei un progetto che rifletta un'interpretazione personale, sia in 
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termini formali che stilistici, del simbolismo, dando prova della sua capacità espressiva e delle sue 

competenze tecnico-artistiche.  

Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell‟indirizzo di studi frequentato e 

in coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio espressivo a lui più 

congeniale e progetti un‟opera plastica o scultorea illustrandone il percorso ideativo. In fase 

progettuale il candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell‟opera proposta ed eventualmente il 

contesto nel quale essa dovrebbe essere collocata.  

 

Si richiedono i seguenti elaborati:  

• schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni;  

• progetto esecutivo con misure dell‟opera ed eventuali tavole di ambientazione;  

• opera originale 1:1 o particolare dell‟opera in scala eseguito con tecnica libera;  

• relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche tecniche e 

descrizione delle  

 

___________________________  

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)  

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore 

dall‟inizio della prova solo se la prova stessa è conclusa.  

È consentito l‟uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa 

INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei disponibili nella istituzione scolastica. 

È consentito l‟uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l‟uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana. 
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SEGUONO LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA  

INDICATORI LIVELLI                                                            
DESCRITTORI 

PUNTI 
(VENTESIMI) 

PUNTI 
(ASSEGNATI) 

  

  

  

Correttezza dell’iter 

progettuale 

(max 6/20) 

     L1 Utilizza in modo scorretto gli elementi 
del percorso progettuale. 

1 
  

     L2 Sviluppa e utilizza elementi 
parziali del percorso 
progettuale. 

2-3   

     L3 Organizza e sviluppa le fasi del 
percorso progettuale correttamente. 4 -5   

     L4 Utilizza con consapevolezza e 
creatività il percorso progettuale, 
che risulta originale ed 
esauriente. 

6   

  

  

Pertinenza e coerenza 

con la traccia 

(max 4/20) 

     L1 Recepisce in modo incompleto o in 
maniera inesatta la traccia proposta. 

1 
  

     L2 Sviluppa in modo essenziale la traccia 
proposta. 

2 
  

     L3 Interpreta in modo appropriato e 
corretto la traccia proposta. 

3 
  

     L4 Analizza e interpreta in modo 
pertinente, consapevole, 
approfondito e completo la traccia 
proposta. 

4   

  

Autonomia e unicità 

della proposta 

progettuale e degli 

elaborati 

(max 4/20) 

     L1 Dimostra limitata originalità e 
autonomia operativa 

1 
  

     L2 Elabora una proposta progettuale 
parzialmente corretta. 

2 
  

     L3 Affronta il percorso progettuale 
con adeguata autonomia e 
originalità. 

3 
  

     L4 Applica le conoscenze in maniera 
completa, autonoma,  e originale. 4   

 Padronanza degli 
strumenti, delle tecniche 
e dei materiali 

    (max 3/20) 

     L1 Usa gli strumenti, i materiali e le 
tecniche artistiche di 
rappresentazione in maniera errata. 

1   

     L2 Usa gli strumenti, i materiali e le 
tecniche artistiche di 
rappresentazione in modo 
parzialmente corretto. 

2   

    L3 Usa gli strumenti, i materiali e le 
tecniche artistiche di 
rappresentazione in modo corretto e 
appropriato 

3 
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9.Esiti simulazione Prima Prova Scritta 

Simulazione del 23/03/2026 

 Valutazione Numero Studenti 

0-4 XXX 

5 3 

6 3 

7 5 

8 7 

9-10 XXX 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Efficacia 

      comunicativa 

        (max 3/20) 

    L1 Comunica in maniera frammentaria ed 
incerta. 

1 
  

    L2 Riesce a comunicare in maniera 
corretta e coerente. 

2 
  

    L3 Efficacia comunicativa significativa, 
originale e completa. 3   

  

                                                                                                                TOTALE punteggio 

  

…......./20 
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10.Esiti simulazione Seconda prova di Indirizzo 

 

Simulazione del 24-25-26-27/03/2026 

  

Valutazione Numero Studenti 

0-4 XXX 

5 XXX 

6 2 

7 3 

8 9 

9-10 4 
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7. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED EXTRA-CURRICOLARI – CONOSCENZE E 

COMPETENZE MATURATE NELLA MATERIA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Analisi dell‟origine e della struttura della 

Costituzione italiana, con un approfondimento dedicato alla divisione dei poteri fondamentali. 

 

STORIA DELL‟ARTE In un‟ottica di conoscenza e valorizzazione della storia locale e del 

territorio è stato svolto un approfondimento monografico sull‟Esposizione internazionale di 

Arti Decorative del 1902 che ha portato Torino alla ribalta nella diffusione del Modernismo 

internazionale e ha permesso la penetrazione del linguaggio nouveau in Italia. 

STORIA E FILOSOFIA 

L‟articolo 11 della Costituzione italiana e il suo significato. Le organizzazioni sovranazionali 

a garanzia del „diritto alla pace‟: dalla Società delle Nazioni all‟ONU. 

Hannah Arendt, riflessioni su diritti umani e responsabilità etica. La schiuma della terra e la 

banalità del male. 

FISICA  

Nel corso di educazione civica abbiamo affrontato temi legati alla parità di genere, nella scienza e ai 

diritti sociali. In particolare abbiamo parlato della misoginia e delle difficoltà che molte donne 

incontrano ancora oggi nel mondo del lavoro e della ricerca scientifica. In Italia, nonostante il 

numero delle donne laureate in ambito scientifico abbia superato quello degli uomini in diversi 

settori, persistono differenze salariali e minori possibilità di carririera e riconoscimento 

professionale.Abbiamo inoltre approfondito i fenomeni del razzismo, del bullismo e del 

cyberbullismo, che provocano discriminazione, esclusione sociale e disagio psicologico. Un aspetto 

importante discusso è stato quello dei cosiddetti “leoni da tastiera”, persone che sui social network o 

in rete assumono atteggiamenti offensivi, aggressivi o discriminatori approfittando dell‟anonimato o 

della distanza digitale. Questi comportamenti alimentano odio e intolleranza, soprattutto verso le 

minoranze e le persone più vulnerabili influenzando negativamente i giovani, creando paura, 

insicurezza e difficoltà nel relazionarsi con gli altri. 

 

Utilizzo della sonificazione in ambito scientifico, come nell‟analisi di segnali provenienti 

dall‟astronomia e nella rappresentazione di fenomeni fisici complessi ma anche in  ambito 

artistico. È stata evidenziata l‟importanza di modalità alternative di rappresentazione dei dati, 

non limitate al solo linguaggio visivo.Il lavoro ha posto attenzione al tema dell‟inclusione, 

mostrando come strumenti di questo tipo possano favorire l‟accesso ai contenuti scientifici 

anche da parte di persone con disabilità visive. In questo contesto si è riflettuto sul ruolo della 
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tecnologia nella costruzione di una società più equa e accessibile. Sono stati inoltre sviluppati 

collegamenti in relazione all‟uso consapevole dei dati, alla loro interpretazione e alla 

responsabilità nella comunicazione scientifica. La sonificazione è stata quindi considerata 

come un esempio di innovazione che unisce competenze scientifiche, digitali e sociali, 

contribuendo alla formazione di cittadini più consapevoli.Nel corso dell‟anno è stato 

affrontato il tema della sonificazione dei dati scientifici come esempio di applicazione 

interdisciplinare tra fisica, tecnologia , comunicazione e arte.  

 

DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE  

Arte e riciclo: Composizione astratta realizzata con con tela e stoffe di riciclo 

DISCIPLINE PLASTICHE Intervento dedicato al rapporto tra arte e natura. Analisi di 

artisti, opere e movimenti artistici legati all‟ambiente e alle relative problematiche. Land art, 

arte povera, arte Sella e artisti vari tra cui Tony Cragg, Anish Kapoor, Joseph Beuys. 

 

LINGUA E CULTURA INGLESE  

 

Interventi dedicati ai diritti umani. Nel primo quadrimestre particolare riferimento alla storia 

palestinese. Analisi del testo e visione di video specifici. Nel secondo quadrimestre 

approfondimento sulla guerra di secessione americana, la nascita e la fine dell‟ abolizionismo. 

 


